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Allegato scritto N.01 

INDIRIZZO: (Delibera GC N. 29 del 16/04/2026): N. 8 «Concertazione e Partecipazione» 

AREA TEMATICA: Partecipazione nel processo di formazione del PUG 

PROPOSTA STRATEGGICA N.01: Verso il nuovo PUG: Istituzione dell’”Urban Center di Barrafranca” 
(UCB) come hub di “Cittadinanza Attiva” e “Rigenerazione Urbana” e Adozione di un modello di 
Partecipazione "bottom-up" per l’Individuazione della sede. 

. 

Il documento propone l'istituzione dell'Urban Center Barrafranca (UCB), un polo strategico concepito per 
integrare la partecipazione cittadina nella pianificazione urbanistica e nei processi di rigenerazione del 
territorio. Questa struttura si configura come uno spazio fisico e digitale d'incontro tra amministrazione e 
abitanti, volto a favorire la trasparenza e la condivisione di progetti legati allo sviluppo sociale ed 
economico di Barrafranca. Il progetto descrive dettagliatamente i requisiti logistici del centro, suggerendo 
l'uso di ambienti polifunzionali e tecnologie multimediali per stimolare il dialogo e la conoscenza collettiva. 
Viene inoltre delineato un percorso operativo che include la selezione partecipata della sede, la definizione 
di un regolamento d'uso e l'individuazione di modelli gestionali sostenibili. 
L'obiettivo finale è trasformare l'urbanistica in un “laboratorio aperto”, capace di valorizzare l'identità 
storica locale attraverso l'apporto diretto della comunità. 
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1. Visione e Identità: La "Casa della Città" come motore di cambiamento 

L'istituzione dell'Urban Center Barrafranca (UCB) non rappresenta una mera espansione burocratica o 
l'apertura di un ufficio di rappresentanza, bensì una scelta strategica fondamentale per orientare il futuro 
del territorio. 

Nel panorama della pianificazione contemporanea, l’UCB si configura come un'infrastruttura sociale e 
culturale indispensabile per colmare il divario tra decisori, tecnici e cittadinanza. 

In una realtà come Barrafranca, segnata dalla presenza di numerosi contenitori storici vuoti e ambiti 
degradati, l'UCB funge da catalizzatore per il recupero di questi asset, trasformando l'urbanistica da 
disciplina calata dall'alto in un processo corale di rigenerazione. 

Definizione e Identità Strategica dell’UCB 

Un Urban Center (conosciuto anche come "Casa della Città") è un hub fisico e digitale privilegiato al 
servizio delle politiche urbane e culturali, concepito come uno spazio riconoscibile e accessibile dove 
l'Amministrazione Comunale può incontrare la città e comunicare i processi di trasformazione urbanistica. 

Il punto di vista degli abitanti di Barrafranca deve sempre contribuire all’analisi della pianificazione 
urbanistica e territoriale. Le opinioni e i saperi dei cittadini aiutano sia i dirigenti, sia i progettisti, sia gli 
amministratori. 

In questo modo, si andranno a costruire dei “ponti funzionali” tra istituzioni, professionisti e cittadini che 
potranno nutrire, con il loro sapere storico, la progettazione. 

Risultano illuminanti le parole del Sommo Pontefice Papa Francesco nella sua enciclica “Laudato Si’” del 
maggio 2015: 

«Data l’interrelazione tra gli spazi urbani e il comportamento umano, coloro che progettano edifici, 
quartieri, spazi pubblici e città, hanno bisogno del contributo di diverse discipline che permettano di 
comprendere i processi, il simbolismo e i comportamenti delle persone. Non basta la ricerca della bellezza 
nel progetto, perché ha ancora più valore servire un altro tipo di bellezza: la qualità della vita delle 
persone, la loro armonia con l’ambiente, l’incontro e l’aiuto reciproco. Anche per questo è importante che 
il punto di vista degli abitanti del luogo contribuisca sempre all’analisi della pianificazione urbanistica». 
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Per garantire l’efficacia di questa missione, l’identità dell’UCB deve essere definita con assoluto rigore: 

 Laboratorio permanente di Urbanistica Partecipata: Un polo operativo finalizzato al recupero del 
tessuto insediativo e alla rigenerazione degli spazi urbani in disuso. 

 Luogo di Ascolto e Dialogo: Uno spazio fisico e virtuale che garantisca un confronto permanente, 
accessibile e fecondo tra Amministrazione e Cittadini. 

 Custode della Memoria e della Conoscenza: Un centro che mette a sistema il sapere storico locale con 
l'innovazione delle start-up e delle esperienze di co-working. 

 Promotore del Territorio: Uno strumento di marketing territoriale volto ad aumentare l'attrattività 
turistica e culturale della città. 

Cosa l'UCB NON deve assolutamente diventare 

Al fine di evitare il fallimento istituzionale, la dispersione di risorse e preservare l'integrità della sua 
missione istituzionale, si definisce tassativamente cosa l'UCB NON deve essere: 

 Un semplice ufficio relazioni con il pubblico (URP) allargato o uno sportello burocratico. 

 Un centro sociale o una casa delle associazioni. 

 Un mercato per la vendita di prodotti o una sala prove per artisti. 

 Uno spazio privo di funzioni attive di governo del territorio. 

 Un contenitore architettonico vuoto e privo di una progettualità direzionale. 

Il Valore Aggiunto: Questa netta perimetrazione identitaria previene il rischio che la proposta venga 
percepita come un "costo improduttivo”. 

Legando l'identità dell'UCB al recupero fisico dei contenitori storici vuoti di Barrafranca, l'Amministrazione 
trasforma la struttura in un asset strategico. La chiarezza d'intenti è il presupposto per costruire la fiducia 
dei cittadini, preparando il terreno per l'applicazione dei mandati legislativi regionali. 
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2. Inquadramento Normativo: Tradurre il mandato legislativo in realtà spaziale 

L’istituzione dell’Urban Center Barrafranca (UCB) non rappresenta soltanto una scelta di buona 
amministrazione, una scelta politica lungimirante, ma risponde a precisi obblighi e opportunità delineati 
dalla legislazione siciliana vigente che garantisce legittimità e solidità operativa all'azione amministrativa. 

La Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19 «Norme per il governo del territorio», eleva la partecipazione a 
principio cardine della pianificazione territoriale. 

In particolare, gli articoli 6, 26 e 43 definiscono il perimetro entro cui i Comuni devono operare per 
garantire la rigenerazione urbana e il coinvolgimento degli stakeholder. L’Articolo 43, comma 2, fornisce la 
base giuridica specifica per la creazione degli Urban Center: 

Art. 43 comma 2. Ai fini del comma 1, i Comuni promuovono il ricorso al concorso di progettazione e di 
idee, individuando, altresì, le modalità attuative della progettazione partecipata attraverso il 
coinvolgimento degli enti pubblici e dei privati portatori di interessi diffusi, dando vita a laboratori di 
progettazione e promuovendo gli urban center quale luogo di diffusione, ricerca e proposta in tema di 
progettazione urbana con riferimento alle attività di recupero, riuso e rigenerazione urbana. 

Riferimento Legislativo 
(L.R. 19/2020) 

Funzione Specifica dell'Urban Center Barrafranca 

Articoli 6 e 26 Definiscono la partecipazione come presupposto obbligatorio per le attività di 
pianificazione territoriale e comunale. 

Articolo 43, comma 2 Individua l'”Urban Center” come il luogo d'elezione per la diffusione, ricerca e 
proposta sui temi di recupero, riuso e rigenerazione urbana. 

Articolo 43, comma 2 L'UCB formalizza i "laboratori di progettazione" previsti dall'Art. 43 per integrare 
enti pubblici e portatori di interessi privati. 

 

 

L'adozione dell’UCB è uno strumento operativo indispensabile per la formazione del Piano Urbanistico 
Generale (PUG). La sua funzione è quella di mitigare i conflitti sociali preventivamente e di elevare la 
qualità tecnica dei progetti attraverso la consultazione diretta. 

L'UCB ha l'obiettivo strategico di trasformare il "Sapere Storico" e le esperienze quotidiane dei cittadini 
in dati tecnici utilizzabili dai progettisti del PUG. Questo scambio trasforma la pianificazione da un 
esercizio accademico a un processo nutrito dalla conoscenza reale del territorio. 

Il Valore Aggiunto: L'integrazione dell'UCB nel processo di formazione del Piano Urbanistico Generale 
(PUG) trasforma un adempimento burocratico in un esercizio di democrazia reale. 

Questo inquadramento normativo protegge l'Amministrazione da potenziali accuse di "arbitrarietà" nelle 
scelte urbanistiche: l'UCB diventa il veicolo ufficiale e trasparente attraverso cui il sapere dei cittadini nutre 
la pianificazione tecnica, riducendo i conflitti sociali e aumentando l'efficacia dei piani. 
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3. Selezione operativa per l’Individuazione della sede: Trasparenza e Partecipazione 

Avviso Pubblico di Manifestazione d’Interesse: Indizione di un “Bando Aperto e Partecipativo di Idee” con 
titoli evocativi ad alto impatto civico quali: «Scegli l’Urban Center della tua Città» oppure «Vota il tuo 
Urban Center Barrafranca (UCB): la tua scelta conta», oppure «Spazio Comune: Scegli tu dove far nascere 
l’Urban Center di Barrafranca». 

Il principio dell'"urbanistica condivisa" deve trovare applicazione immediata nella selezione dello spazio 
fisico. Il luogo destinato all'UCB non deve essere imposto, ma deve scaturire da un processo collettivo che 
ne sancisca l'importanza pubblica. 

Adottare una procedura di evidenza pubblica per individuare la sede fisica dell’UCB, non è solo una scelta 
logistica, ma un atto simbolico: affidare ai cittadini la scelta del luogo significa dichiarare che il PUG non è 
un documento calato dall'alto, ma un processo che vive nei luoghi cari alla comunità. 

L’individuazione della sede non deve essere un atto burocratico, ma il primo atto di partecipazione e 
trasparenza: invitare i cittadini a indicare spazi pubblici dismessi o luoghi di valore simbolico conferisce 
legittimità sociale al progetto di formazione del PUG. 

Il Valore Aggiunto: La scelta partecipata della sede è il primo vero test di credibilità per l'istituzione. Se il 
processo di individuazione del luogo è viziato o opaco, l'intera produzione progettuale futura dell'UCB 
mancherà di fiducia da parte della comunità. 

Rendere i cittadini protagonisti della scelta trasforma l'immobile da "proprietà dell'ente" a "bene 
comune", innescando un senso di appartenenza immediato. 

Bozza del Bando ai Cittadini 

Titolo suggerito: «Vota il tuo Urban Center Barrafranca (UCB): la tua scelta conta» 

Struttura del Bando 

Art. 1 - Finalità 

Il Comune di Barrafranca intende istituire l'Urban Center (UCB) come fulcro del nuovo Piano Urbanistico 
Generale (PUG). Con il presente bando, l'Amministrazione chiama a raccolta i cittadini, le associazioni e i 
professionisti per individuare il luogo fisico più idoneo a ospitare questa "Casa della Città". 

Art. 2 - Chi può partecipare 

Il bando è aperto a singoli residenti, gruppi informali, associazioni culturali e comitati di quartiere che 
vogliano proporre un sito specifico o una tipologia di spazio. 

Art. 3 - Caratteristiche della Sede Ideale 

Le proposte dovranno riguardare edifici pubblici che rispondano ai seguenti criteri (a titolo esemplificativo): 

 Accessibilità: Facilità di raggiungimento a piedi o con mezzi pubblici. 

 Inclusività: Assenza di barriere architettoniche. 

 Identità: Luoghi con un forte valore storico, sociale o simbolico per la comunità di Barrafranca (es. 
immobili comunali sottoutilizzati, ex scuole, locali in centri di aggregazione, etc.). 

 Versatilità: Spazi capaci di ospitare sia postazioni di lavoro che assemblee pubbliche. 

Art. 4 - Modalità di partecipazione 

I partecipanti dovranno inviare una breve relazione che indichi: 

 Localizzazione dello spazio proposto. 

 Motivazione della scelta (perché quel luogo è adatto per l'UCB). 

 Visione d'uso: quali attività vedresti bene in quello spazio 

Art. 5 - Valutazione e Selezione 

Una commissione mista (tecnici comunali ed esterni, rappresentanti della società civile) valuterà le 
proposte non solo sulla fattibilità tecnica, ma soprattutto sul potenziale sociale del luogo indicato. 
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Proposta di Lettera Aperta alla Cittadinanza 

La lettera deve essere pubblicata sul sito istituzionale del Comune, sui social media, sui quotidiani locali, 
sull’emittente locale “Radio Luce” e deve invitare la Cittadinanza e le realtà locali a proporre una sede per 
l'Urban Center di Barrafranca (UCB). 

Un Luogo per il Futuro di Barrafranca: Partecipa alla Nascita dell’Urban Center Barrafranca (UCB) 

Cara cittadina, caro cittadino, 

La nostra città sta per dotarsi di uno strumento fondamentale per il suo sviluppo: l’Urban Center 
Barrafranca (UCB). Non si tratta solo di un ufficio o di un semplice edificio, ma del "cuore pulsante" dove 
l’Amministrazione e la cittadinanza si incontreranno per disegnare insieme il volto della Barrafranca di 
domani. 

Un Urban Center (Casa della Città) è uno spazio di informazione, partecipazione e creatività, dove i progetti 
urbanistici, sociali e culturali diventano patrimonio comune. Affinché questo progetto abbia successo, 
abbiamo bisogno di una sede che sia accessibile, accogliente e rappresentativa. 

L’Avviso Pubblico: «Vota il tuo Urban Center Barrafranca (UCB): la tua scelta conta» 

Con la pubblicazione dell’Avviso Pubblico di Manifestazione di Interesse, l’Amministrazione invita 
ufficialmente i cittadini a proporre spazi che possano ospitare questa nuova realtà. 

Stiamo cercando una sede che diventi il simbolo del dialogo e dell'innovazione. Partecipare a questo bando 
significa partecipare alla crescita civile della nostra comunità. 

Perché candidare uno spazio? 

 Rigenerazione: Dare nuova vita a immobili o locali attualmente sottoutilizzati. 

 Centralità: Inserire l’UCB all'interno di un circuito di eventi, mostre e dibattiti di rilievo cittadino. 

 Collaborazione: Entrare a far parte di un progetto co-gestito che mette in rete le migliori energie di 
Barrafranca. 

Chi può partecipare e come? 

L’avviso è rivolto a tutti i Cittadini. La scelta della sede avverrà secondo criteri di trasparenza, funzionalità e 
adeguatezza agli obiettivi dell'Urban Center. 

Documentazione e Scadenze: I dettagli tecnici sui requisiti degli immobili e le modalità di presentazione 
della domanda sono disponibili: 

 Sul Sito Istituzionale del Comune di Barrafranca (Sezione Albo Pretorio/Avvisi). 

 Presso gli uffici del Settore Urbanistica e Governo del Territorio. 

 Le istanze dovranno pervenire entro e non oltre il termine del [Inserire Data Scadenza]. 

Costruiamo insieme la nostra casa comune 

Invitiamo tutti coloro che hanno a cuore lo sviluppo del nostro territorio a leggere con attenzione l'avviso e a 
proporre soluzioni che possano valorizzare il nostro patrimonio urbano. L'Urban Center sarà di tutti, e la 
scelta della sua "casa" è il primo, fondamentale passo di questo cammino condiviso. 

Barrafranca ha bisogno delle tue idee per crescere. 

Con stima, 

L’Amministrazione Comunale di Barrafranca 
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4. Regolamento d’uso per l’Urban Center 

Il Regolamento d’uso dell'Urban Center Barrafranca (UCB) è l'atto fondamentale di cui l'Amministrazione 
Comunale deve dotarsi per disciplinare nel dettaglio il funzionamento della struttura. 

 
Le sue caratteristiche principali riguardano tre ambiti essenziali: 

1. Ambito Normativo e Organizzativo 

Il regolamento ha il compito di stabilire le norme che governano: 

 La costituzione formale dell'ente; 

 L'organizzazione interna degli spazi e delle risorse; 

 La gestione operativa, definendo le responsabilità e i compiti dei soggetti coinvolti. 

2. Finalità e Obiettivi Istituzionali 

Il documento deve esplicitare chiaramente gli scopi del centro, che includono: 

 Partecipazione attiva e supporto al PUG: Facilitare il coinvolgimento dei cittadini nei processi di 
pianificazione generale e, nello specifico, nella formazione del PUG (Piano Urbanistico Generale); 

 Promozione e Marketing: Sostenere l'attività di programmazione del Comune e promuovere il 
marketing territoriale, inclusa la valorizzazione turistica del patrimonio locale e del territorio; 

 Trasparenza Informativa: Garantire la comunicazione e l'informazione costante sulla progettualità 
e sulla trasformabilità del territorio; 

 Archivio Permanente: Creazione di una banca dati fisica e digitale dei piani e dei progetti storici, 
rendendoli consultabili in ogni momento. 

3. Funzioni di Dialogo e Divulgazione 

Il regolamento codifica l'Urban Center come un luogo di interazione continua attraverso: 

 L'ascolto attivo: Implementato anche tramite l'interfaccia dell'attività sul sito web del Comune; 

 La condivisione di valori: Promuovere la divulgazione di temi legati alla sostenibilità, all'ambiente e 
alla cura del territorio; 

 Il confronto pubblico: Creare spazi protetti e regolamentati per informare, comunicare, coinvolgere 
la cittadinanza e permettere il dialogo diretto sui progetti e sulle politiche urbane. 

In sintesi, il regolamento non è solo un documento burocratico, ma lo strumento che trasforma 
l'edificio fisico in un vero e proprio laboratorio per l'urbanistica partecipata, assicurando che la 
missione di "ponte" tra istituzioni e cittadini sia preservata nel tempo. 
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5. Design Funzionale e Versatilità degli Spazi 

Il design dell'Urban Center deve essere concepito come uno strumento di inclusione sociale e pari 
opportunità. Lo spazio deve garantire l'accessibilità totale alle informazioni, permettendo anche ai gruppi 
marginalizzati di partecipare ai processi decisionali alla pari degli esperti. 

Caratteristiche fisiche e Aree Funzionali 

 Contenitori storici vuoti e aree degradate: L'UCB ha tra i suoi obiettivi primari il recupero del tessuto 
insediativo esistente e la rigenerazione urbana. Per questo motivo, si suggerisce di utilizzare uno dei 
"tanti contenitori storici vuoti presenti in città" sottoutilizzati o di intervenire in “ambiti urbani 
degradati”; 

 Posizione centrale e accessibile: L'immobile deve essere localizzato in un punto centrale della città per 
essere facilmente raggiungibile e riconoscibile da tutti i cittadini; 

 Spazi ampi e polifunzionali: L'edificio deve disporre di locali sufficientemente grandi per ospitare 
diverse attività, tra cui: 

o Sale per laboratori artigianali e laboratori musicali integrate da videoteche, emeroteche e 
biblioteche tematiche (fisiche e online); 

o Sale per esposizioni fisse e temporanee; 

o Sale conferenze, aule per convegni, riunioni e seminari, incontri d’affari, sessioni di brainstorming 
(letteralmente "tempesta di cervelli"), etc.; 

o Aree per lo studio e zone per il co-working; 

o Punti di ristoro e info-point turistici. 

 Adattabilità Temporale: La gestione dello spazio deve seguire una strategia di flessibilità temporale per 
favorire la coesione sociale: accoglienza delle scolaresche al mattino, anziani nel pomeriggio, giovani e 
professionisti nelle ore serali. 

 

Il Valore Aggiunto: Un design flessibile e tecnologicamente avanzato non è un vezzo estetico, ma 
un fattore di attrazione per talenti e startup. Garantendo pari opportunità di accesso attraverso la 
semplificazione visiva (plastici, interattività), l'UCB abbatte le barriere tecniche e trasforma 
Barrafranca in un laboratorio di innovazione sociale aperto a ogni fascia d'età. 
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Dotazioni Tecniche, Tecnologie Multimediali e Infrastrutture di Comunicazione 

Si propone un allestimento tecnologico moderno e curato, finalizzato a rendere i processi di trasformazione 
urbanistica comprensibili e accessibili a tutti. 

 Servizi al Cittadino: Info-point turistici e aree relax che favoriscano la permanenza e lo scambio 
informale. 

 Sistemi di visualizzazione: Postazioni multimediali, maxi schermi e grandi pannelli per la presentazione 
dei progetti e dei piani urbanistici. 

 Interattività: Installazione di postazioni interattive per consentire ai cittadini una consultazione attiva. 

 Supporti fisici integrati: Allestimenti multimediali affiancati da plastici della città, utili per visualizzare 
concretamente le trasformazioni del territorio. 

 Connettività: Zone wi-fi free e una rete wi-fi dedicata anche per le attività di co-working. 

 Risorse digitali e archivi: Biblioteche online, videoteche ed emeroteche. 

 Piattaforma Web UCB (o un portale web dedicato): che fungerà da interfaccia per l'ascolto attivo e per 
la pubblicazione in tempo reale di piani, progetti e di tutta la documentazione urbanistica. 

 Archivio Permanente: Una banca dati consultabile (sia online che presso la sede) che raccoglie la storia 
dei progetti discussi, agendo come "nutrimento del sapere storico" per le generazioni future. 

Il Valore Aggiunto: L'UCB si configura come il "ponte funzionale" definitivo tra istituzioni e 
territorio. Non si limita a guardare al futuro, ma traduce il passato di Barrafranca in dati validi per 
la pianificazione. Attraverso questo connubio tra memoria storica e strumenti digitali, la 
partecipazione cessa di essere un concetto astratto per diventare la pratica quotidiana con cui la 
città progetta se stessa. 
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6. Governance, Gestione Operativa e Garanzia Pubblica 

La flessibilità gestionale è essenziale per il successo a lungo termine. La continuità delle funzioni dell'UCB 
deve essere garantita da una struttura gestionale che sopravviva ai cicli elettorali, agendo come "custode 
della conoscenza urbana”. 

 

Si propongono quattro modelli gestionali, fermo restando che la presenza del Comune è un elemento di 
garanzia fondamentale per assicurare la finalità pubblica: 

Modelli Gestionali 

 Modello A (Gruppo Interno): Team intersettoriale di personale comunale formato ad hoc per garantire 
la continuità delle funzioni e la conservazione dei materiali prodotti. 

 Modello B (Affidamento Esterno): Gestione delegata a soggetti del terzo settore o associazioni 
strutturate, privilegiando l'agilità e l'innovazione. 

 Modello C (Forme Miste): Collaborazione pubblico-privato-volontariato. 

 Modello D (Bando d’Interesse): Selezione tramite evidenza pubblica di organizzazioni competenti. 

Il Valore Aggiunto: Sebbene la gestione esterna possa offrire maggiore agilità, per Barrafranca è 
raccomandabile un modello che veda il Comune come garante fondamentale. Il confronto tra i 
modelli evidenzia che solo una forte regia pubblica può assicurare la "custodia della conoscenza", 
evitando che il patrimonio informativo e progettuale accumulato vada disperso in caso di 
cessazione di contratti esterni. 
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7. Strategia di Sostenibilità Economica e Innovazione Finanziaria e Fundraising 
La sostenibilità finanziaria è il pilastro che trasforma l'UCB da proposta ideale in realtà duratura. 

Data l'assenza di finanziamenti regionali o statali dedicati, l'UCB deve dotarsi di un modello di 
autosostentamento. È imperativo che l'Amministrazione Comunale preveda uno stanziamento annuale nel 
proprio bilancio per coprire i costi di funzionamento superando la logica dell'investimento "una tantum". 

L’investimento economico è piuttosto impegnativo nella fase iniziale poiché deve prevedere i costi 
d’impianto, di allestimento e di comunicazione (materiali informativi, sito web, arredi, etc.); negli anni 
seguenti è sufficiente prevedere il costo di mantenimento della struttura e del personale, più un 
budget per le iniziative di programmazione annuale. 

Il modello proposto è “multi-canale”, mirato a ridurre l'impatto sul bilancio comunale attraverso il 
coinvolgimento civico. 

Piano di Sostentamento 

 Matching Fund (Modello 1:1): Meccanismo innovativo di co-finanziamento. Si propone un modello di 
finanziamento partecipativo in cui il Comune versa un euro per ogni euro donato dai cittadini. Ad 
esempio se 1.000 cittadini donano 10 euro ciascuno (10.000€ totali), il Comune si impegna a stanziare 
ulteriori 10.000€. Questo meccanismo non è solo finanziario, ma rafforza il valore civico del progetto 
e l’importanza dell’UCB come bene comune. 

 Sponsorizzazioni Mirate: Fondi privati per eventi speciali o mostre temporanee. 

 Canoni di Co-working come supporto sociale: Affitto di postazioni per start-up e professionisti che 
contribuiscono alla vitalità del centro partecipando alle attività di co-working. Attenzione: Il co-working 
è un meccanismo di supporto pensato per aiutare la nascita di nuove attività senza scopi speculativi e 
non deve servire all'arricchimento dei singoli; l'identità dell'UCB deve rimanere - rigorosamente - 
progettuale e non puramente produttiva; il co-working deve servire a sostenere la struttura e non a 
trasformarla in un business center commerciale. 

 

Il Valore Aggiunto: Il Matching Fund non è solo uno strumento di cassa, ma un indicatore di 
"importanza civica". Quando un cittadino investe personalmente nell'UCB, si crea un legame 
indissolubile con l'istituzione. Questo co-finanziamento genera una vigilanza sociale sulla qualità 
dell'operato, garantendo che l'Urban Center risponda sempre ai reali bisogni della comunità. 

8. Conclusione: L'UCB come Bene Comune 

L'istituzione dell'Urban Center Barrafranca rappresenta un'azione di rottura rispetto alle pratiche 
urbanistiche del passato. Trasformando i "contenitori vuoti" in centri pulsanti di elaborazione, l'UCB 
diventa un laboratorio per la qualità del paesaggio e la “rigenerazione sociale”. Il successo dell'iniziativa 
dipenderà dalla capacità dell'Amministrazione di mantenere saldo il proprio ruolo di garante, promuovendo 
al contempo una reale cultura della “condivisione urbana” in cui ogni cittadino è protagonista attivo del 
futuro di Barrafranca. 
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9. La Sede Ideale per l’Urban Center Barrafranca (UCB). Un esempio di fattibilità 

L’idea di inserire un esempio concreto di sede per l’UCB serve a rendere la proposta meno "astratta" e a far 
capire immediatamente all'Amministrazione il potenziale dell'operazione. Tuttavia, per non contraddire 
l'idea del bando - che serve a dare trasparenza e democraticità alla scelta – questo esempio può essere 
considerato un "caso studio", un "esempio di fattibilità". 

A titolo puramente esemplificativo, si segnala quale sito di alto valore storico – monumentale, il piano 
superiore di “Putieddi” in continuità con l’”ex Collegio delle suore” che - per posizione, storia e 
caratteristiche strutturali - rappresenta un luogo di alto valore simbolico, ideale per ospitare l'UCB e capace 
di incarnare i concetti di “Rigenerazione Urbana” e di “Riuso” di edifici sottoutilizzati. 

Questi due corpi di fabbrica, assieme alla “Chiesa di San Benedetto”, fanno parte del complesso 
monumentale del “Monastero delle Benedettine” di Piazza F.lli Messina nel quartiere storico della Batìa. 

             I Putieddi 

 

Foto satellitare di Piazza F.lli Messina: Chiesa San Benedetto con a sinistra l’edificio comunale dei Sevizi 
sociali e della Biblioteca, a destra l’ex Collegio delle Suore, ad angolo i Putieddi. 

Proporre l'Urban Center in questo luogo significa voler dare alla comunità una "Casa della Città" che 
profuma di storia e di rinascita, un'occasione per "Rifunzionalizzare e Aprire alla Cittadinanza" spazi 
attualmente sottoutilizzati. Un “bene pubblico” così importante deve avere una ricaduta sociale visibile e 
documentata, specialmente durante la formazione del PUG. 

L'apertura di questi “spazi unici” alla comunità, permette di creare un “Polo della Rigenerazione Urbana e 
dell’”Inclusione Sociale” dove storia, memoria e visione futura dialogano in un unico luogo aperto alla 

cittadinanza. 
Inoltre la scelta di questo complesso edilizio permetterebbe di “mettere a sistema” tre realtà straordinarie: 

1) La Chiesa di San Benedetto: attualmente oggetto di un intervento di consolidamento statico e restauro 
conservativo che, a conclusione dei lavori, tornerà “a essere fruibile a turisti e visitatori e ad accogliere 
manifestazioni culturali di iniziativa del Comune compatibili con la sacralità del luogo”. [cfr. Protocollo 
d’Intesa sottoscritto tra il Prefetto di Enna, la Diocesi di Piazza Armerina e il Comune di Barrafranca nel 
febbraio del 2008]. 

2) Il Museo Bellico dell’associazione A.N.C. dei “Carabinieri in congedo”: presidio di memoria storica già 
attivo nel complesso edilizio; 

3) L’Urban Center Barrafranca (Putieddi - ex Collegio delle Suore): quale laboratorio del futuro cittadino. 
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Nello specifico il complesso dei locali dei “Putieddi - ex Collegio delle suore offrono caratteristiche uniche: 

 Rispondenza agli obiettivi di Rigenerazione Urbana: consente di praticare il recupero del tessuto 
insediativo esistente di un edificio di grande valore storico monumentale; 

 Caratteristiche della Posizione e degli Spazi: possiede i requisiti fisici di: 

o Centralità e accessibilità: si trova nel cuore del centro storico del quartiere denominato "Batia" 
caratterizzato da un fitto tessuto urbano di origine medievale/barocca facilmente riconoscibile 
e accessibile a tutti i cittadini; 

o Inclusività: Assenza di barriere architettoniche (i Putieddi sono dotati di ascensore); 

o Ampiezza: gli spazi sono sufficientemente grandi e consentono di ospitare 
contemporaneamente sale espositive, aree per convegni, laboratori artigianali e musicali, e 
zone dedicate al co-working. Nota: nel 2008 il complesso edilizio fu sottoposto a un intervento 
di recupero edilizio con destinazione d’uso “laboratori artigianali” dotati di tutte le 
attrezzature necessarie per metterli in esercizio, che potrebbero essere facilmente recuperati; 

o Versatilità d'uso: i locali possono cambiare funzione durante la giornata, accogliendo le 
scolaresche al mattino, gli anziani nel pomeriggio e i giovani la sera; 

 Allestimento e Attrattività: oltre al valore storico monumentale, il complesso edilizio può integrare 
tecnologie multimediali (maxi schermi, postazioni interattive) ed è percepito come un luogo con 
una forte attrattiva culturale e turistica. 

 Riduzione dei costi di sostentamento: Grazie all’intervento di recupero edilizio del 2008 il 
complesso non necessita di grossi interventi edilizi se non quelli di stretta manutenzione ordinaria. 

 Importanza Culturale: Il complesso edilizio rappresenta un punto di riferimento per la memoria 
storica di Barrafranca. La sua posizione, vicina alla Chiesa di San Benedetto e al Museo bellico, lo 
inserisce in un itinerario monumentale che racconta secoli di vita religiosa, civile e militare della 
comunità barrese. 

 Ponte funzionale: Il complesso edilizio “Putieddi - ex Collegio delle Suore” non è solo un palazzo 
architettonicamente significativo, ma rappresenta un "ponte funzionale" tra la storia della città e la 
sua trasformazione futura. 

 Strumento di Marketing territoriale volto ad aumentare l'attrattività turistica e culturale della 
città: l’intero complesso edilizio diventerebbe la porta d'ingresso per i turisti che visitano la Chiesa 
(cornice solle delle rappresentazioni), il Museo, e l’Urban Center. 

L'indicazione di questa sede rimane, comunque, una suggestione tecnica; sarà il bando pubblico a 
validare questa o altre proposte, garantendo che la scelta finale sia quella più condivisa e sentita 
dall'intera comunità. 

-°- 

Cenni storici 

Il Monastero delle Benedettine 
Il Monastero delle Benedettine è un complesso monumentale di straordinaria importanza, strettamente 
legato alla storia del palazzo "Putieddi". Si trova nel cuore del centro storico, in quella che un tempo era 
la zona più prestigiosa del paese. Il monastero ha subito danni nel tempo, in particolare durante la 
Seconda Guerra Mondiale e a causa di cedimenti strutturali negli anni '90. 
Il monastero fu iniziato tra il 1733 e il 1737 per volontà di due famiglie nobili locali, i Catalano e i 
Bufalini. La sua costruzione fu un evento urbanistico significativo: per far spazio all'imponente 
struttura, fu necessario chiudere lo sbocco di una via (via Paterno Rossi) che divideva le residenze delle 
due famiglie fondatrici. La chiesa annessa, dedicata a San Benedetto, fu invece fondata poco dopo, nel 
1745, durante il governo di Caterina Branciforti. 
Oggi rimane il simbolo del quartiere "Batia" e una tappa fondamentale per chiunque voglia 
comprendere il passato nobiliare e religioso di Barrafranca. 
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Piazza “Bbatia” (Piazza Fratelli Messina) 
Piazza Fratelli Messina è uno dei luoghi più antichi e significativi di Barrafranca, identificata 
tradizionalmente con il quartiere storico della Batìa. Qui sorse il primo nucleo abitato del paese: al 
centro della piazza si trovava infatti una torre fortificata, parte di un castello medievale documentato già 
nell’XI secolo. Attorno a questa struttura si svilupparono case, luoghi di culto e le prime vie del borgo, 
rendendo la piazza il cuore originario della comunità. Nel corso dei secoli, terremoti, demolizioni e 
trasformazioni urbanistiche hanno modificato l’aspetto dell’area, portando alla scomparsa di edifici 
storici come la vecchia chiesa madre, conosciuta come U Cappidduni. Nonostante ciò, la piazza conserva 
ancora oggi tracce visibili del suo passato, come i portali e gli archi in pietra degli edifici circostanti. 
Oggi Piazza Fratelli Messina mantiene vivo il suo ruolo culturale grazie alla presenza del Museo Bellico 
“Belli Instrumentum” ospitato nello storico palazzo dei Putieddi, un edificio che conserva elementi 
architettonici di epoca tardo-medievale. Passeggiare nella piazza permette quindi di cogliere il legame tra 
l’attuale centro abitato e le sue radici medievali, facendo di questo luogo una delle testimonianze più 
affascinanti della storia di Barrafranca. 

 
Una planimetria storica 

Chiesa di San Benedetto 
La chiesa di San Benedetto è una delle chiese più belle e particolari di Barrafranca e rappresenta un vero 
gioiello dell’arte tardo barocca siciliana. La chiesa faceva parte di un complesso abbaziale fondato dai 
monaci nel VI sec. D.C. e successivamente è stato utilizzato come convento di suore. La costruzione 
della chiesa rientra nella tipologia di chiesa settecentesca siciliana annessa ai conventi ed aperta ai fedeli. 
Lo schema planimetrico della chiesa è costituito da un impianto longitudinale a navata unica tripartita 
sormontata da strutture voltate impostate su archi in pietra e da altari laterali ricavati nello spessore 
delle murature. 

 

Foto. Prospetto della Chiesa San Benedetto da piazza F.lli Messina (a sinistra l’edificio comunale dei Sevizi sociali e 
della biblioteca, a destra l’ex collegio delle suore, ad angolo i Putieddi ) 
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 “I Putieddi”. 

I Putieddi di Barrafranca non sono un monumento singolo, ma un antico quartiere popolare formato 
da vicoli stretti, portali in pietra e piccole botteghe che raccontano l’aspetto originario del paese. Si 
tratta della parte più vecchia del centro storico, erede dell’antico borgo chiamato un tempo Convicino, 
nato da stratificazioni bizantine, arabe, normanne e aragonesi. Camminare nei Putieddi significa 
attraversare un dedalo di archi e case in pietra, un ambiente che conserva ancora oggi il carattere 
medievale del paese. Putieddi è soprattutto un modo locale per indicare l’antico tessuto urbano fatto di 
botteghe e edifici popolari. Gli antichi portoni noti come "Putieddi" rappresentavano originariamente 
gli ingressi ai magazzini e alle botteghe del monastero stesso, a testimonianza di quanto l'ordine 
religioso fosse integrato nell'economia locale. 

 
Foto satellitare da Via Macallè. Gli antichi portoni noti come "Putieddi" rappresentavano originariamente gli ingressi ai magazzini 

e alle botteghe del monastero stesso, a testimonianza di quanto l'ordine religioso fosse integrato nell'economia locale. 

 

Foto satellitare da Pazza F.lli Messina. Ingresso al museo bellico 
Grazie per l’attenzione. 

Un caro saluto 

Barrafranca 15/05/2026       Ing. Salvatore Papalia 


